
 

 

 

15/06/2010 ‐ Regolamento Start Cup Spinner 2013 ‐ Edizione 2010  1

START CUP - SPINNER 2013 
Edizione 2010 

 
Regolamento 

 
Premessa 
 
Start Cup Bologna è la business plan competition dell'Università di Bologna lanciata per 
la prima volta nel 2000 con il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Bologna. 
Start Cup Modena e Reggio Emilia è la business plan competition dell'Università di 
Modena e Reggio Emilia attiva dal 2004. 
Spinner 20131 è il programma della Regione Emilia-Romagna dedicato alla qualificazione 
delle risorse umane negli ambiti della ricerca e dell'innovazione tecnologica; tra le diverse 
azioni Spinner 2013 prevede il sostegno allo sviluppo di idee imprenditoriali innovative e/o 
ad alto contenuto di conoscenza. 
Start Cup - Spinner 2013 – Edizione 2010 è una iniziativa che vede la collaborazione fra 
le Start Cup regionali e Spinner 2013 con l’obiettivo di creare in Emilia-Romagna la prima 
competizione tra idee imprenditoriali innovative ad alto contenuto di conoscenza. La Start 
Cup - Spinner 2013 intende sostenere la nascita di nuove imprese sul territorio regionale 
che propongano al mercato nuovi prodotti, processi, metodi e servizi. 
Al primo classificato sarà riconosciuto un contributo a fondo perduto di 5.000 euro e un 
anno di servizi di incubazione gratuiti presso l’incubatore dell’Università di Bologna Alma 
Cube (PNI). Ai primi tre classificati sarà offerta la possibilità di partecipare al Premio 
Nazionale per l’Innovazione che mette in palio 100.000 Euro in denaro assegnati in 
occasione della cerimonia di premiazione che si svolgerà il 4 Dicembre 2010 a Palermo. 
Sponsor principale del Premio Start Cup - Spinner 2013 – Edizione 2010 è CARISBO. 
 
ART 1 DESTINATARI 
Sono ammesse a partecipare alla Start Cup: 

                                                            
1   La Sovvenzione Globale Spinner 2013 “Interventi per la qualificazione delle risorse 
umane nel settore della ricerca e dell’innovazione tecnologica” è uno strumento del Programma 
Operativo Regionale (POR) dell’Emilia-Romagna 2007-2013, del Fondo Sociale Europeo (FSE), 
Asse IV “Capitale Umano”, Obiettivo 2 "Competitività regionale e Occupazione", promosso 
dall'Assessorato Scuola, Formazione Professionale, Università e ricerca, Lavoro della Regione 
Emilia-Romagna 
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- persone fisiche singole o in gruppo che presentano business plan di future imprese 
e intendono insediarsi nel territorio della regione Emilia-Romagna; 

- start up costituite e iscritte al Registro delle imprese dopo il 01-01-2010 con una 
sede operativa in Emilia-Romagna. 

 
ART 2 REQUISITI DELLE IDEE IMPRENDITORIALI 
Le idee imprenditoriali che partecipano alla Start Cup devono possedere almeno uno dei 
seguenti requisiti: 

- Carattere di innovatività dei prodotti/servizi offerti 

- Impiego di tecnologie innovative 

- Elevato contenuto di conoscenza 

- Adozione di soluzioni organizzative e/o di mercato innovative. 
I candidati potranno partecipare a più gruppi o presentare più idee imprenditoriali. 
L'esistenza di altre forme di finanziamento a supporto dello sviluppo dell’idea o della start 
up, o la partecipazione - anche indiretta - ad altre business plan competition, non 
costituiscono un impedimento all'ammissione, ma obbligano il candidato a darne 
comunicazione preventiva al Comitato Organizzativo della Start Cup, che si riserva il diritto 
di valutarne l'ammissibilità. 
Al Comitato Scientifico e al Comitato Organizzativo della Start Cup è altresì riservato il 
diritto di non ammettere candidature non coerenti con gli obiettivi e lo spirito dell'iniziativa. 
 
ART 3 CASI DI NON AMMISSIBILITA' 
Non saranno considerati ammissibili all'iniziativa: 

- I business plan di idee imprenditoriali innovative il cui contenuto si configuri come 
continuazione di una precedente attività d'impresa del promotore o anche solo di 
uno dei componenti il gruppo dei promotori; 

- I business plan di idee imprenditoriali innovative privi dei requisiti previsti dall’art 1 
del presente Regolamento; 

- Le domande di partecipazione non precedute dall’iscrizione on-line sul sito 
www.startcup-spinner.startcup.com; 

- I business plan di idee imprenditoriali innovative elaborati da iscritti alla Start Cup 
che saranno ricevuti dopo il 27/09/2010. 

 
ART 4 DURATA 
La Start Cup si svolgerà da giugno 2010 (apertura del concorso) ad ottobre 2010, quando 
avverrà la premiazione dei vincitori. 
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Le iscrizioni on line si aprono martedì 22 giugno e si chiudono inderogabilmente alle ore 
24.00 di lunedì 20 settembre 2010. 
I business plan dovranno essere inviate per e-mail all’indirizzo startcup-
spinner@startcup.com entro e non oltre il 27 settembre 2010. 
 
 
ART 5 ORGANI E RESPONSABILITA’ 
La gestione complessiva della Start Cup - Spinner 2013 e la valutazione delle idee 
imprenditoriali è affidata ai seguenti organi: 
a) Comitato Organizzativo: Organizza tutte le attività operative relative al Premio, in 
modo autonomo o attivando collaborazioni esterne funzionali alla migliore gestione della 
Start Cup. 
b) Responsabile Organizzativo: è punto di riferimento per i partecipanti. 
c) Comitato Scientifico: è composto da cinque esperti di cui 2 nominati da Spinner 2013, 
1 da Start Cup Bologna, 1 da Start Cup Modena e Reggio Emilia e dal Professor Gianni 
Lorenzoni, Presidente di PNICube, l’associazione degli incubatori e delle business plan 
competition accademiche italiane, che svolgerà la funzione di coordinatore. 
 
ART 6 IL PROCESSO DI VALUTAZIONE 
I business plan pervenuti saranno valutati, ad insindacabile giudizio del Comitato 
Scientifico, mediante l’attribuzione di un punteggio sulla base dei seguenti criteri: 
- Innovatività e originalità dell'iniziativa - punti da 1 a 5; 
- Fattibilità economico-finanziaria - punti da 1 a 5; 
- Possibilità di successo rispetto al mercato e alla concorrenza - punti da 1 a 4; 
- Coerenza del progetto - punti da 0 a 2. 
 
ART 7 PREMI E CRITERI DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO IN DENARO 
I premi messi a disposizione dalla competizione saranno assegnati alle migliori idee di 
impresa valutando in che modo l'idea di partenza è stata sviluppata in un business plan e 
analizzando le potenzialità di successo sul mercato di quest’ultimo. 
Il processo di valutazione del Premio Start Cup - Spinner 2013 si concluderà con una 
graduatoria delle idee d’impresa in competizione e con l’assegnazione dei seguenti Premi 
ai 3 business plan vincitori: 

1) I primi 3 business plan classificati partecipano al Premio Nazionale per 
l’Innovazione (PNI) 2010 che si svolgerà a dicembre a Palermo e che prevede 
complessivamente un finanziamento a fondo perduto al lordo delle imposte di 
100.000 euro (50.000 al primo classificato; 30.000 al secondo; 20.000 al terzo). Il 
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PNI vedrà la partecipazione dei vincitori delle business plan competition 
organizzate dalle Università italiane e dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

2) Al business plan 1° classificato sono assegnati 5.000 euro di contributo a fondo 
perduto finalizzato alla costituzione dell'impresa (al lordo delle ritenute fiscali) e un 
anno di servizi di incubazione gratuiti offerti da AlmaCube a Bologna. 

 
L’erogazione dei premi in denaro è vincolata all’effettiva iscrizione dell’attività 
imprenditoriale al Registro delle Imprese entro 6 mesi dalla data di premiazione. 
 
ART 8 – VALIDITA’ DEL PRESENTE REGOLAMENTO 
Il presente Regolamento è valido ed efficace per l'Edizione 2010 del Premio Start Cup - 
Spinner 2013. 
 
ART 9 CONTROLLI E REVOCHE 
Il contributo concesso è revocato nei casi in cui: 

a) il/i richiedente/i non assolva/vano agli obblighi di cui all’art 7 punto 1 
b) l'impresa sia oggetto di modifiche societarie tali da far venir meno i requisiti, indicati 

nel business plan oggetto della valutazione della Commissione Scientifica, sulla 
base dei quali il contributo è stato concesso. 

 
ART 10 PRIVACY E RISERVATEZZA 
Il trattamento dei dati avverrà nel rispetto delle disposizioni previste dal D. Lgs 196/2003 
"Codice in materia di protezione dei dati personali". Tutti i soggetti coinvolti, in ogni fase di 
attività prevista dal bando e anche successivamente alla sua conclusione, sono tenuti a 
garantire la riservatezza sulle informazioni relative alle idee imprenditoriali. 
 
 


